
Partecipazione nella PA





La diffusione dei processi di coinvolgimento dei cittadini 

promossi dalle pubbliche amministrazioni nasce dalla 

crescente domanda di partecipazione dei cittadini alle 

decisioni e alle azioni che li riguardano













Opengov





Si afferma un modello di governance collaborativa che 

coinvolge attori istituzionali ma anche non istituzionali, 

vincolata da regole formali/informali e in cui le 

decisioni sono il risultato di processi orizzontali più che 

verticali 





• aumenta la visibilità dell’operato pubblico; 

• permette ai cittadini un confronto immediato fra le 
posizioni emergenti; 

• favorisce l'efficienza delle politiche pubbliche, la 
composizione dei conflitti legati alle scelte del 
decisore pubblico e la responsabilizzazione reciproca 
in una logica di accountability
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Dibattito 
pubblico





Il soggetto che vuole realizzare un’opera su un territorio 
deve:  
• informare dettagliatamente la comunità che ci vive, 

confrontandosi in maniera trasparente sul progetto; 
• produrre del materiale informativo scritto in un 

linguaggio accessibile e renderlo facilmente disponibile; 
• partecipare a una serie di incontri pubblici, 

adeguatamente pubblicizzati, in cui ascolta critiche, 
problemi, domande, suggerimenti rispondendo in 
maniera puntale; 

• dichiarare a partire da un documento riassuntivo dei 
contributi, se e come terrà in considerazione gli 
elementi emersi.

Il modello francese



• è coordinato da un’autorità, terza e indipendente 
rispetto a tutte le parti, garante della qualità e della 
serietà del processo; 

• avviene in una fase in cui il progetto può accogliere delle 
modifiche anche sostanziali; 

• si svolge in un arco di tempo definito, con modalità e 
responsabilità definite;

• è finanziato anche dal proponente
• il proponente l’opera è obbligato a rendere noto al 

termine del processo se e come terrà in considerazione 
quanto emerso dal confronto con il territorio, se e come 
intende modificare il progetto originale anche se non è 
obbligato a farlo.







Codice degli appalti pubblici

Per le grandi opere pubbliche che possono avere impatto 
ambientale e sociale sui territori è obbligatorio il ricorso 
alla procedura del dibattito pubblico. I criteri per 
l'individuazione delle opere interessate e i termini di 
svolgimento e conclusione dell’iter, verranno fissati da un 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su 
proposta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, 
sentito il Ministro dell'ambiente e della tutela del 
territorio e del mare e il Ministro per i beni e le attività 
culturali, previo parere delle Commissioni parlamentari 
competenti. 

Dibattito pubblico (art. 22 d.lgs. n. 50/2016)



• il dibattito deve concludersi entro quattro mesi, prorogabili per 
altri due nel caso in cui si dimostri che vi sia una forte necessità;

• è previsto un soggetto responsabile che gestisce il 
procedimento e coordina la sua attività con il proponente e 
con il Comitato di monitoraggio

• entro tre mesi dal termine, il proponente deve presentare un 
dossier conclusivo contenente la decisione motivata di 
realizzare o meno il progetto e quali modifiche intende 
apportare. 

• sono previsti sia incontri di informazione e gestione dei conflitti, 
sia delle raccolte di proposte da parte di cittadini, associazioni ed 
istituzioni;





La Regione Toscana è la prima delle regioni italiane ad essersi 
dotata di una legge regionale per introdurre pratiche partecipative 
riconducibili ai principi della democrazia deliberativa all’interno 
delle proprie attività istituzionali. 

La Legge regionale 69/2007 “Norme sulla promozione della 
partecipazione alla elaborazione delle politiche regionali e 
locali” è stata approvata dal Consiglio regionale toscano nel 
Dicembre 2007, a seguito di un percorso partecipativo avviato 
nel 2006 e che ha coinvolto, attraverso lo strumento dell’e-Town 
meeting, centinaia di cittadini toscani in una discussione 
approfondita sui contenuti della normativa. 











Bilancio 
partecipativo



Il Bilancio Partecipativo o partecipato è una forma di 

partecipazione diretta dei cittadini alla vita politica della propria 

città, consistente nell'assegnare una quota di bilancio dell'Ente 

locale alla gestione diretta dei cittadini, che vengono così messi 

in grado di interagire e dialogare con le scelte delle 

Amministrazioni per modificarle a proprio beneficio.



















Beni 
comuni





“i beni, materiali e immateriali, pubblici e privati, che i cittadini 
e l'amministrazione riconoscono essere funzionali al benessere 
della comunità e dei suoi membri, all'esercizio dei diritti 
fondamentali della persona e all’interesse delle generazioni 
future, attivandosi di conseguenza nei loro confronti ai sensi 
dell'articolo 118 comma 4 della Costituzione, per garantirne e 
migliorarne la fruizione individuale e collettiva”

art. 2, lett. a) del Regolamento per l’amministrazione condivisa dei beni comuni





















The City as a Commons
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